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Navette  
gratuite  

in Lessinia

A BOSCO  
CHIESANUOVA

Bosco Chiesanuova

Non va bene, non va per 
niente bene. L’industria 
metalmeccanica, quella 
che ha fatto grande l’Italia 
del boom economico, è in 
ritirata. In Italia, nel Veneto 
e a Verona. Nella nostra 
regione ci sono 70 ver-
tenze all’'Unità di Crisi – 
dove la metalmeccanica 
rappresenta circa la metà 
delle vertenze – a cui si 
aggiunge l'impennata 
della cassa integrazione 
ordinaria nel comparto 
movimento terra, che 
spinge ben oltre quota 10 
mila il totale dei lavoratori 
coinvolti nella regione.  
E quel che peggio, dice la 
Fiom Cigil,  è la totale as-
senza di una regia istitu-
zionale di fronte a una tri-
plice minaccia: da un lato 
i pesanti piani di ristruttu-
razione delle grandi mul-
tinazionali, come nel caso 
emblematico di Electrolux, 
dall'altro il ruolo dei fondi 
di investimento speculativi 
che cannibalizzano le 
aziende... 
CONTINUA A PAGINA 2



DA PAGINA 1 
 
...Infine la piaga delle 
delocalizzazioni opportu-
nistiche "in bonis". 
«Se il Veneto soffre, Vero-
na esce a fatica da un 
vero e proprio anno horri-
bilis – commenta il segre-
tario generale della Fiom 
scaligera, Martino Brac-
cioforte -. Nel 2025 abbia-
mo assistito alla scom-
parsa di marchi di primo 
piano come Lenze, Borro-
mini, George Fischer e 
Seba – Sunlight, oltre al 
pesante ridimensiona-
mento di realtà come 
Demetra e Amman. Par-
liamo di una perdita netta 
di circa 350-400 posti di 
lavoro diretti, senza con-
tare l’effetto domino sul-
l’indotto.  
Il dato più inaccettabile è 
che si è trattato quasi inte-
ramente di 'chiusure in 
bonis', ovvero aziende in 
perfetta salute finanziaria 
che hanno deciso di 
smantellare i siti veronesi 
per delocalizzare all'este-
ro – in Polonia, Svezia, 
Germania o Turchia – al 
solo scopo di ottimizzare 
i margini e saturare altri 
impianti. Qui non c’entra-
no i costi dell’energia, 
c’entra la logica cinica 
delle multinazionali e l’as-
senza di politiche indu-
striali sul territorio». 
Sulle prospettive 2026 
Braccioforte aggiunge: 
«Ad oggi c’è un unico 
grande e grave tavolo di 

crisi aperto per Verona. 
Riguarda la  Fdf di Vallese 
di Oppeano (barre in 
acciaio cromato, Gruppo 
Aso), dove i lavoratori 
stanno andando avanti 
grazie a un contratto di 
solidarietà ministeriale in 
deroga, con la speranza 
di riaprire gli impianti 
entro fine anno. Tuttavia, 
registriamo una preoccu-
pante ripresa della 
domanda di cassa inte-
grazione nella galassia 
del conto terzi e del com-
parto degli infissi in allu-
minio anche in aziende di 
notevoli dimensioni». 
L’accordo Riello-Ariston è 
l’unica vera nota positiva 
dell’anno. Il sindacato è 
ottimista perché l'acqui-
rente è un solido player 
industriale italiano e i due 
marchi sono perfettamen-

te complementari, scon-
giurando il rischio di 
sovrapposizioni e tagli nei 
siti di Legnago e Angiari. 
Il passaggio definitivo 
avverrà a luglio: entro la 
fine dell'anno Ariston 
dovrà presentare un pia-
no industriale dettagliato 
per lo sviluppo dei siti. 
 «Il rallentamento della 
metalmeccanica in Vene-
to è ormai evidente: per-
sino Confindustria parla 
di una locomotiva regio-
nale che ha quasi smesso 
di correre, con la crescita 
del Pil ferma allo 0,1% - 
sottolinea il segretario 
generale regionale, Anto-
nio Silvestri -. Non siamo 
di fronte a una normale 
fase congiunturale, ma a 
una trasformazione pro-
fonda e strutturale. L'uni-
ca strategia perseguita in 

Italia negli ultimi decenni 
è stata la svalutazione del 
lavoro, comprimendo 
salari e diritti anziché 
investire su innovazione, 
qualità e ricerca. Ma sen-
za una bussola strategica 
il sistema produttivo non 
regge più". 
Silvestri attacca i fondi 
speculativi: "Molte azien-
de metalmeccaniche 
venete sono finite nelle 
mani di fondi di private 
equity che si presentano 
come risanatori ma agi-
scono come liquidatori 
predatori. Lo schema è 
ricorrente: si acquisisce 
l'impresa, si svuota il 
patrimonio e si abbando-
na ciò che resta. È suc-
cesso con la Likum di Tre-
viso, chiusa nel 2025, con 
la Costampress di Vene-
zia a rischio liquidazione, 
e con i casi di Friulpress 
e Aluminium Die Casting 
a Padova, le cui fabbriche 
e i cui lavoratori sono stati 
scaricati su società immo-
biliari 'scatole vuote'. Per-
sino la vicenda Speedli-
ne, traghettata verso un 
compratore industriale 
serio (Sigit) solo grazie 
alla lotta del sindacato, 
sconta ancora pesanti 
esuberi. Esigiamo dal 
Governo controlli preven-
tivi rigorosi sui compratori 
(due diligence) e vincoli 
sociali stringenti sui finan-
ziamenti pubblici. Chi 
prende risorse dallo Stato 
deve garantire l'occupa-
zione e i siti produttivi". 
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La crisi c’è. E si vede 
La FIOM: a Verona persi 400 posti di lavoro diretti, le industrie scappano all’estero 

Il segretario nazionale Fiom, Michele De Palma
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(di Rocco Fattori Giuliano) 
 
Al 31 dicembre 2025, le 
imprese con titolarità 
straniera registrate alla 
Camera di Commercio di 
Verona sono 11.595, pari 
al 12,9% del totale delle 
89.805 imprese attive 
nella provincia.  
Un'incidenza superiore 
sia alla media veneta 
(12,1%) che a quella 
nazionale (11,5%), che 
consegna a Verona il pri-
mato regionale per 
numerosità assoluta di 
imprese straniere e il 
secondo posto per con-
centrazione, alle spalle 
di Venezia. 
Il quadro, tuttavia, non è 
privo di ombre. Il 2025 si 
è chiuso con una flessio-
ne dello stock di imprese 
straniere pari al -4,3% 
rispetto all'anno prece-
dente, più marcata 
rispetto al calo registrato 
dalle imprese italiane (-
1,6%).  
Il dato va però conte-
stualizzato: una parte 
significativa di questa 
contrazione (circa 1.200 
unità) è riconducibile a 
cancellazioni d'ufficio, 
non a uscite volontarie 
dal mercato.  
Lo conferma il tasso di 
evoluzione, che non 
include le cancellazioni 
d'ufficio nel calcolo e si 
attesta a +5,6%, netta-
mente superiore allo 
0,7% del totale imprese. 
La vitalità del tessuto 

imprenditoriale straniero 
emerge con chiarezza 
dai dati sulla nati-morta-
lità. Nel 2025 si sono 
registrate 1.456 nuove 
iscrizioni di imprese stra-
niere, con un tasso di 
natalità del 12,0%, più 
del doppio rispetto al 
5,8% riferito al totale 
imprese.  
Un segnale che, nono-
stante la pressione sui 
numeri complessivi, la 
propensione a fare 
impresa tra la popolazio-
ne straniera rimane viva-
ce. 
Le cessazioni non d'uffi-
cio si fermano a 782, por-
tando il saldo a +674 uni-
tà. Il tasso di mortalità 

straniero (6,5%) supera 
la media veronese 
(5,1%), ma il differenzia-
le positivo tra natalità e 
mortalità disegna un 
comparto ancora in 
espansione organica. 
 
Costruzioni e servizi: 
le colonne portanti 
Sul piano settoriale, le 
imprese straniere si con-
centrano prevalente-
mente nelle costruzioni 
(2.933 unità, pari al 25% 
del totale), nei servizi 
(2.832, 24%) e nel com-
mercio (2.356, 20%). I 
settori in crescita nel 
2025 sono stati i servizi 
(+2,3%) e l'alloggio e 
ristorazione (+3,8%), 

mentre il commercio ha 
registrato il calo più con-
sistente, con -395 impre-
se (-14,4%). Significati-
ve anche le flessioni nel-
le costruzioni (-6,4%) e 
nell'industria (-5,4%). 
Le differenze tra impren-
ditoria comunitaria ed 
extracomunitaria sono 
nette.  
Le 2.638 imprese comu-
nitarie si concentrano 
soprattutto nelle costru-
zioni (36,1%) e nei servi-
zi (24,6%); le 8.911 extra 
UE presentano invece 
una distribuzione più 
equilibrata tra servizi 
(24,4%), costruzioni 
(22,2%) e commercio 
(21,2%). 
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A Verona 1 impresa su 8 è “foresta”
11.595 attività economiche nella nostra provincia sono state avviate da immigrati 
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Chi sono gli imprendi-
tori stranieri 
A fine 2025, le persone 
con cariche imprendito-
riali di provenienza stra-
niera iscritte alla Camera 
di Commercio sono 
15.566, l'11,1% del totale 
di 140.502. La nazionali-
tà prevalente è quella 
rumena, con 2.262 
imprenditori (14,5% del 
totale straniero), seguita 
da Marocco (1.643, 
10,6%) e Cina (1.353, 
8,7%). Tra i paesi extra 
UE in controtendenza 
rispetto al calo generale 
spiccano India (+13,1%), 
Moldavia (+9,3%) e 
Albania (+6,3%). 
La Romania domina in 
modo particolare nel set-
tore delle costruzioni: i 
973 imprenditori rumeni 
attivi nell'edilizia rappre-
sentano quasi un terzo 
dell'intera imprenditoria 
straniera operante nel 
comparto. La Cina presi-
dia invece la ristorazione 
(501 cariche) e il com-
mercio (343), mentre 
l'Albania si afferma come 
prima comunità nelle 
costruzioni tra le nazio-
nalità extra UE (676 per-
sone). 
 
Donne, artigiani, giova-
ni 
L'imprenditoria straniera 
veronese ha anche un 
profilo demografico arti-
colato. Le imprese fem-
minili straniere sono 

2.963, il 25,6% del totale 
straniero: operano 
soprattutto nei servizi 
alla persona (1.013 uni-
tà) e nel commercio 
(731). Le imprese arti-
giane con titolarità stra-
niera sono 4.306, il 
37,1% del comparto, con 
una concentrazione 
massiccia nelle costru-
zioni (2.294 unità, il 

53,3% degli artigiani 
stranieri). I giovani under 
35 che hanno avviato 
un'attività sono 1.694 
(14,6%), con una distri-
buzione che privilegia i 
servizi (432), le costru-
zioni (415) e il commer-
cio (296). 
 
Verona nell'Italia delle 
province 

Nel confronto nazionale, 
Verona si colloca all'un-
dicesimo posto per 
numerosità assoluta di 
imprese straniere, alle 
spalle di Milano, Roma e 
Torino. Per tasso di inci-
denza occupa invece il 
34° posto: in testa alla 
classifica nazionale 
restano Prato (35,3%), 
Trieste (22,0%) e Impe-
ria (20,1%). 
I dati della Camera di 
Commercio confermano 
quindi un'imprenditoria 
straniera che a Verona è 
strutturalmente radicata, 
settorialmente diversifi-
cata e demograficamen-
te giovane, un contributo 
stabile all'economia 
locale, che attraversa 
una fase di riassesta-
mento quantitativo sen-
za perdere la propria 
capacità generativa. 
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“I dati ufficiali sulle case di 
riposo emersi dall'acces-
so agli atti dipingono un 
quadro drammatico e 
inaccettabile per la gestio-
ne della non autosuffi-
cienza nella nostra Regio-
ne. Un vero diritto negato 
dai numeri, con liste d'at-
tesa infinite e barriere 
d'accesso impossibili. A 
fronte di oltre 32.000 
pazienti ricoverati nelle 
case di riposo del Veneto, 
le risposte della Giunta 
regionale sono del tutto 
insufficienti, trasformando 
l'accesso alle strutture in 
una vera e propria corsa 
a ostacoli per le famiglie”. 
Lo afferma la consigliera 
regionale del Partito 
Democratico, Anna Maria 
Bigon, che analizza nel 
dettaglio i numeri regiona-
li e provinciali del compar-
to. 
IL QUADRO IN VENETO: 
UN SISTEMA AL COL-
LASSO. I numeri com-
plessivi a livello regionale 
scattano la fotografia di un 
sistema strutturalmente al 
collasso: 
Poche impegnative finan-
ziate: Le impegnative di 
residenzialità erogate nel 
2025 tramite il Fondo 
Regionale per la Non 
Autosufficienza sono sta-
te appena 24.419. Una 
cifra del tutto parziale che 
lascia una fetta enorme 
dei 32.000 ospiti delle 
case di riposo senza alcu-
na copertura pubblica, 
costringendo le famiglie a 

pagare interamente rette 
salatissime. 
Liste d'attesa interminabi-
li: La lista unica regionale 
conta una media annua di 
9.050 persone sospese in 
un limbo, in attesa che 
venga loro assegnata l'im-
pegnativa del livello uni-
co. Ogni mese, in media, 
si registrano 754 persone 
bloccate in questa gra-
duatoria. 
Punteggi SVaMA inacces-
sibili: Per sperare di otte-
nere il contributo pubblico 
serve essere in condizioni 
di gravità estrema. Il pun-
teggio medio SVaMA per 
i beneficiari in Veneto ha 
raggiunto la quota altissi-
ma di 79,69 punti, con un 
trend in costante crescita 
che a dicembre 2025 ha 
toccato il picco di 79,99 
punti. Significa che chi ha 
fragilità elevate, ma non 

"estreme", è tagliato fuori 
dal sostegno regionale. 
Tempi di degenza: La per-
manenza media degli 
ospiti con impegnativa 
nelle strutture venete è di 
225,5 giorni (circa sette 
mesi e mezzo), a testimo-
nianza di come l'ingresso 
avvenga ormai solo nella 
fase terminale e più acuta 
della vita dell'anziano. 
IL CASO VERONA: 
L'ULSS 9 TRA LE PEG-
GIORI. Se la situazione 
veneta è preoccupante, i 
dati relativi all'ULSS 9 
Scaligera mostrano come 
il territorio veronese sia 
tra i più penalizzati dell'in-
tera regione: 
La seconda lista d'attesa 
più lunga del Veneto: A 
Verona ci sono media-
mente 1.882 anziani in 
lista d'attesa per un'impe-
gnativa (una media di 157 

nuovi inserimenti mensili). 
È il secondo dato peggio-
re di tutta la regione, supe-
rato solo dalla ULSS 6. 
Barriera d'accesso altissi-
ma (SVaMA a 83,53): A 
Verona entrare in casa di 
riposo con il contributo 
pubblico è molto più diffi-
cile che nel resto del 
Veneto. Se la media 
regionale è di 79,69, nel-
l'ULSS 9 il punteggio 
medio richiesto schizza a 
83,53 punti, toccando la 
cifra record di 84,19 punti 
nel mese di dicembre. Un 
paradosso burocratico: a 
parità di gravità, un anzia-
no veronese ha molte 
meno probabilità di avere 
l'impegnativa rispetto a un 
cittadino di altre province. 
Numero delle impegnati-
ve erogate: Le impegnati-
ve finanziate nell'ULSS 9 
sono state 4.192. Un 
numero del tutto inade-
guato se parametrato alla 
vastità del territorio e alla 
gravità della lista d'attesa. 
I tempi di permanenza: La 
degenza media nell'ULSS 
9 è di 219,22 giorni, un 
dato inferiore alla media 
regionale che conferma 
come l'altissimo punteg-
gio SVaMA richiesto ridu-
ca l'accesso solo a casi 
con un'aspettativa di vita 
purtroppo brevissima. 
“Questi dati dimostrano 
che il fondo per la non 
autosufficienza e i criteri 
stabiliti non rispondono 
più ai bisogni reali dei cit-
tadini” conclude Bigon.
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Case di riposo, liste d’attesa infinite 
“Quadro drammatico e inaccettabile per la gestione della non autosufficienza” 

Anna Maria Bigon 
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Gruppo Magis - attraverso 
la propria controllata 
Magis Energia - e l’IRCCS 
Ospedale Sacro Cuore 
Don Calabria di Negrar di 
Valpolicella hanno sotto-
scritto per gli oltre 2.300 
dipendenti e collaboratori 
dell’Istituto una conven-
zione che prevede la for-
nitura a condizioni agevo-
late di gas ed energia elet-
trica prodotte esclusiva-
mente da fonte rinnovabi-
le e certificata. 
È prevista inoltre l’instal-
lazione di due colonnine 
di ricarica per auto elettri-
che presso l’Ospedale di 
Negrar. 
La convenzione è siglata, 
questa mattina presso 
l’Ospedale di Negrar, 
dall’amministratore dele-
gato del “Sacro Cuore 
Don Calabria”, Claudio 
Cracco, e il presidente di 
Gruppo Magis, Federico 
Testa. 
“Con questa convenzione 
andiamo a implementare 
il nostro programma di 
Welfare aziendale che 
comprende una serie di 
agevolazioni e servizi a 
vantaggio del benessere 
del nostro personale, che 
si riflette sul clima orga-
nizzativo, quindi sull’assi-
stenza dei pazienti”, affer-
ma Claudio Cracco. “Inol-
tre, trattandosi di gas ed 
energia puliti, abbiamo 
l’opportunità di rafforzare 
e ampliare fuori dai confini 
della struttura il nostro 
progetto di green hospital. 

E’comprovata a livello 
scientifico la stretta inter-
connessione tra salute 
umana, animale e 
ambientale e la necessità 
di un approccio “One 
Health”. Anche il nostro 
Ospedale è impegnato 
nella cura del territorio in 
cui opera”. 
Per Magis, l’accordo si 
inserisce in una strategia 
più ampia che vede il 
Gruppo proporsi non 
semplicemente come for-
nitore di energia, ma 
come attore industriale 
capace di guidare attiva-
mente la transizione ener-
getica dei territori in cui 
opera, accompagnando 

cittadini, imprese e istitu-
zioni verso modelli di con-
sumo più sostenibili. 
“Questa convenzione – 
ha affermato Federico 
Testa -   è un ulteriore pas-
so concreto nel percorso 
che ci vede protagonisti, e 
non semplici spettatori, 
della transizione energeti-
ca dei territori in cui ope-
riamo. Mettere a disposi-
zione infrastrutture di rica-
rica e condizioni agevola-
te per i dipendenti di una 
realtà come l’IRCCS 
Ospedale Sacro Cuore 
Don Calabria significa 
generare un beneficio 
tangibile per le persone 
che ogni giorno si dedica-

no alla cura degli altri, ed 
è esattamente il tipo di 
impatto che vogliamo 
continuare a costruire 
come Gruppo Magis.” 
L’IRCCS Ospedale Sacro 
Cuore Don Calabria da 
tempo pone attenzione 
all’ambiente. L’intero 
complesso è alimentato 
da energia elettrica deri-
vante da fonte rinnovabile 
certificata. E’ attivo un 
cogeneratore per l’effi-
cienza energetica, che 
produce da un’unica fon-
te, il metano, riscalda-
mento ed elettricità con 
risparmio sia energetico, 
ma anche di emissione di 
anidride carbonica di 
2.300 tonnellate l’anno. 
L’impianto fotovoltaico 
ricopre tutte le superfici 
utilizzabili. Infine, la Citta-
della della Carità di 
Negrar, di cui fa parte 
anche l’Ospedale, conta 
50mila mq di verde. 
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Convenzione per transizione energetica
Finalizzata alla fornitura di gas ed energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile 

La firma dell’accordo 
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Per vendere casa a Vero-
na ci vogliono in media 
122 giorni. E’ quanto 
emerge dalle analisi 
dell’Ufficio Studi Gruppo 
Tecnocasa.  
Milano e Bologna si con-
fermano le città dove 
occorre meno tempo per 
vendere la casa, rispetti-
vamente con 88 e 91 gior-
ni, in aumento di 5 e 12 
giorni rispetto a un anno 
fa. 
Il mercato è più lento a 
Genova dove occorrono 
133 giorni per vendere 
una casa e a Bari, 126 
giorni. 
Nelle realtà dell’hinterland 
delle metropoli occorrono 
136 giorni contro i 142 
giorni di un anno fa. Ven-
dite più veloci si segnala-
no nell’hinterland di Firen-
ze (109 giorni).  
Nei capoluoghi di provin-
cia chi decide di vendere 
casa deve mettere in con-
to mediamente 127 giorni, 
5 giorni in meno di un 
anno fa. 
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Vendere casa a Verona: servono 122 giorni
 I tempi di vendita nelle grandi città sono di 108 giorni
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EDP, leader europeo nel-
le soluzioni on‐site per le 
imprese, tramite EDP 
Energia Italia, ha firmato 
un nuovo accordo strate-
gico con Piz Frigo, azien-
da italiana specializzata 
nella produzione di solu-
zioni a base di tutolo di 
mais destinate ad appli-
cazioni zootecniche, per 
l’installazione di un 
impianto fotovoltaico 

on‐site integrato con un 
sistema di accumulo a 
batterie (BESS) presso 
lo stabilimento produtti-
vo della società nel Nord 
Italia. 
L’impianto sarà installato 
presso lo stabilimento 
produttivo di Piz Frigo a 
Ronco all’Adige in pro-
vincia di Verona.  
L’impianto fotovoltaico 
sarà composto da circa 

1.400 pannelli solari, 
integrato con un sistema 
di accumulo da 0,4 MWh. 
La combinazione tra 
fotovoltaico on-site e 
sistemi di accumulo con-
sentirà all’azienda di 
ridurre la dipendenza 
dalla rete, contenere i 
costi energetici e miglio-
rare la flessibilità opera-
tiva, evitando circa 270 
tonnellate di CO2 all’an-

no equivalenti alla capa-
cità di assorbimento 
annuale di circa 1.700 
alberi. 
Lo storage permette di 
immagazzinare l’energia 
rinnovabile in eccesso e 
utilizzarla nei momenti di 
maggiore domanda, 
migliorando l’autoconsu-
mo e riducendo l’esposi-
zione alla volatilità dei 
prezzi. 

EDP, NUOVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO A RONCO ALL’ADIGE
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Nel 2025 la raccolta diffe-
renziata degli imballaggi 
in vetro in Veneto ha rag-
giunto i 45,8 chilogrammi 
per abitante, un risultato 
superiore alla media 
nazionale di 40,6 kg/ab. 
Una performance che 
conferma il contributo del-
la regione al sistema 
nazionale del riciclo del 
vetro e che produce effetti 
concreti non soltanto sul 
piano ambientale, ma 
anche su quello economi-
co. 
Grazie ai quantitativi rac-
colti e alla qualità del 
materiale conferito, nel 
2025 CoReVe ha ricono-
sciuto ai Comuni veneti e 
ai gestori delegati oltre 
13,7 milioni di euro, pari al 
9,4% dei 145,9 milioni di 
euro complessivamente 
erogati dal Consorzio sul 
territorio nazionale. Un 
flusso di risorse che con-
tribuisce a sostenere i ser-
vizi di raccolta differenzia-
ta e a rafforzare l'efficien-
za del sistema locale di 
gestione dei rifiuti. 
Il valore generato dalla 
raccolta differenziata si 
traduce inoltre in attività 
economica e industriale 
sul territorio. Il Veneto, 
con sei stabilimenti di pro-
duzione di imballaggi in 
vetro — tra cui Bormioli 
Pharma a Bergantino, O-
I Italy a San Polo di Piave, 
due impianti Verallia Italia 
a Lonigo e Gazzo Verone-
se, Vetri Speciali a Ormel-
le e Zignago Vetro a Fos-

salta di Portogruaro — e 
due impianti di trattamen-
to del rottame (Ecoglass a 
Lonigo e Sibelco Green 
Solutions a Musile di Pia-
ve), rappresenta una delle 
regioni a maggiore con-
centrazione della filiera 
vetraria. 
Su scala nazionale, il 
comparto conta 37 vetre-
rie e 19 impianti di tratta-
mento, di cui rispettiva-
mente 26 e 11 localizzati 
nelle regioni del Nord, e 
rappresenta una filiera ad 
alto contenuto tecnologi-
co, capace di generare 
occupazione qualificata, 
investimenti e approvvi-
gionamento di materia pri-
ma seconda per l'industria 
manifatturiera. 
Nel complesso, i Comuni 
del Nord Est hanno bene-
ficiato di 33,4 milioni di 
euro, mentre nell'intera 
area settentrionale del 
Paese i corrispettivi rico-

nosciuti da CoReVe han-
no raggiunto i 78,6 milioni 
di euro, in crescita del 
29,4% rispetto al 2024. 
Nelle regioni del Nord la 
remunerazione media 
riconosciuta dal Consor-
zio si è attestata a 73,75 
euro per tonnellata, in 
aumento dell'1,0% rispet-
to all'anno precedente e 
superiore alla media 
nazionale di 71,3 euro per 
tonnellata (+0,4%). 
La performance veneta si 
inserisce in un contesto di 
crescita dell’intera filiera 
del riciclo del vetro. 
Secondo i dati di CoReVe, 
il Consorzio Recupero 
Vetro, nel 2025 sono state 
riciclate in Italia 2.155.287 
tonnellate di imballaggi in 
vetro, con un incremento 
del 2,5% rispetto all’anno 
precedente, mentre il tas-
so di riciclo ha raggiunto 
l’82,1%, superando 
ampiamente il target 

europeo del 75% fissato 
per il 2030. 
Anche la raccolta differen-
ziata nazionale continua a 
crescere, attestandosi a 
oltre 2,39 milioni di tonnel-
late. Un dato particolar-
mente significativo riguar-
da la qualità del materiale 
raccolto: il 90% del vetro 
conferito è stato effettiva-
mente avviato a riciclo, in 
aumento rispetto 
all’88,2% del 2024, a con-
ferma dell’efficienza rag-
giunta dalla filiera italiana.  
Un'efficienza strutturale 
che genera un bilancio 
ecologico ed economico 
degno di nota. 408 milioni 
di metri cubi di gas rispar-
miati, 3,9 milioni di tonnel-
late di materie prime pre-
servate e 2,4 milioni di 
tonnellate di CO2 evitate, 
pari alla capacità di assor-
bimento di una foresta 
grande oltre tre quarti del-
la Valle d’Aosta. A questo 
bilancio verde si aggiunge 
un risparmio complessivo 
di 479 milioni di euro di 
mancati costi di smalti-
mento in discarica. 
Nonostante questi risulta-
ti, restano evidenti le dif-
ferenze territoriali. Mentre 
il Nord si attesta su 46,7 
kg per abitante, il Centro 
si ferma a 38,0 kg/ab e il 
Sud a 33,6 kg/ab. In que-
sto scenario, la Valle d’Ao-
sta si posiziona in cima al 
podio con 62,7 kg/ab, 
mentre la Sicilia registra il 
valore più basso con 28,6 
kg per abitante. 
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Coreve eroga al Veneto 13,7 milioni
Con 45,8 kg di vetro raccolti per abitante, la regione si colloca all’8° posto in Italia 

La raccolta dei rifiuti a Verona
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La Regione del Veneto 
compie un ulteriore passo 
avanti nelle politiche a 
sostegno del sistema pro-
duttivo regionale: l’accor-
do con Cassa Depositi e 
Prestiti prevede l’attiva-
zione dei Basket Bond 
regionali, un innovativo 
strumento di finanza alter-
nativa che consentirà di 
mobilitare 50 milioni di 
euro destinati a finanziare 
i piani di sviluppo delle 
imprese venete. 
L’iniziativa dispone di una 
dotazione finanziaria di 
12,5 milioni di euro, di cui 
6 milioni stanziati attraver-
so il Collegato alla Legge 
di Bilancio regionale e 6,5 
milioni finanziati con le 
risorse del Programma 
Regionale FESR Veneto 
2021-2027.  
“Con questo intervento – 
dichiara l’assessore 
regionale allo Sviluppo 
economico, Innovazione 
e Credito alle imprese 
Massimo Bitonci – mettia-
mo a disposizione delle 
imprese uno strumento 
complementare al tradi-
zionale credito bancario, 
capace di attrarre anche 
capitali da investitori isti-
tuzionali. Vogliamo raffor-
zare la competitività del 
tessuto produttivo veneto, 
sostenendo in particolare 
le PMI e le Mid-Cap che 
intendono investire per 
crescere e affrontare le 
grandi sfide dei prossimi 
anni”. 
I Basket Bond rappresen-

tano infatti uno strumento 
di finanza innovativa che 
consente a piccole, medie 
imprese e Mid-Cap di 
emettere Mini-Bond, rag-
gruppati all’interno di un 
unico portafoglio finanzia-
rio, facilitando così l’ac-
cesso al mercato dei capi-
tali e a finanziamenti di 
medio-lungo periodo. 
L’iniziativa prevede la 
costituzione di un portafo-
glio di Mini-Bond emessi 
da imprese con sede in 
Veneto per sostenere i 
rispettivi programmi di svi-
luppo. La Regione inter-
viene attraverso una 
garanzia diretta sotto for-
ma di cash collateral, che 
copre eventuali perdite 
sui singoli Mini-Bond fino 
al 25% del valore com-
plessivo del portafoglio, 
migliorando il profilo di 
rischio dell’operazione e 
favorendo la partecipazio-
ne degli investitori.
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Crescita imprese: ci sono 50 milioni
Un ulteriore passo avanti nelle politiche a sostegno del sistema produttivo regionale
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Oltre 20 milioni di investi-
menti per accelerare la 
transizione tecnologica e 
ambientale dell’agricoltura 
veneta. È il risultato dell’at-
tuazione da parte della 
Regione dell’Investimento 
2.3 del Pnrr dedicato all'in-
novazione e alla mecca-
nizzazione del settore agri-
colo e alimentare, che ha 
consentito di finanziare il 
rinnovo del parco macchi-
ne agricole, l’introduzione 
di sistemi di agricoltura di 
precisione e l’ammoderna-
mento dei frantoi. 
Per la sottomisura “Ammo-
dernamento delle macchi-
ne agricole”, il bando regio-
nale ha raccolto 1.071 
domande, per una richie-
sta complessiva di oltre 
20,9 milioni di euro. Al ter-
mine delle istruttorie cura-
te da Avepa sono risultate 
finanziabili 986 imprese 
agricole e 84 imprese 
agromeccaniche. Dei pro-
getti realizzati, 1.005 sono 
stati approvati in fase di 
saldo, per un contributo 
complessivo erogabile di 
19,27 milioni di euro. 
Gli investimenti hanno 
riguardato in particolare 
l’acquisto di macchine e 
attrezzature per l’agricoltu-
ra di precisione, la sostitu-
zione di veicoli destinati 

alle attività agricole e zoo-
tecniche e l'innovazione 
dei sistemi di irrigazione e 
gestione delle risorse idri-
che. 
“Questi interventi rappre-
sentano una delle più 
importanti operazioni di 
ammodernamento del set-
tore agricolo realizzate 
negli ultimi anni in Veneto”, 
sottolinea l’assessore 
regionale all’Agricoltura 
Dario Bond. Risultati posi-
tivi anche per la sottomisu-
ra dedicata all'ammoder-
namento dei frantoi oleari. 
Grazie al finanziamento di 
15 progetti, per un contri-
buto complessivo di oltre 
792 mila euro, sono stati 
realizzati interventi di 
aggiornamento tecnologi-
co degli impianti di estra-
zione dell’olio extravergine 
di oliva, con l’obiettivo di 
migliorare l’efficienza 
energetica, ridurre l’impat-
to ambientale e innalzare 
la qualità delle produzioni.

Più di mille interventi 
grazie al Pnrr

AGRICOLTURA 

Dario Bond
Massimo Bitonci
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Il Comune di Bosco Chie-
sanuova rafforza il proprio 
piano di accoglienza con 
un sistema di mobilità pen-
sato per rendere più sem-
plice e piacevole raggiun-
gere il centro del paese 
durante i mesi di maggiore 
affluenza turistica. 
Da venerdì 3 luglio a 
domenica 30 agosto sarà 
attivo un efficace sistema 
di parcheggi e navette gra-
tuite che consentirà a resi-
denti e visitatori di muover-
si agevolmente tra le diver-
se aree del territorio, favo-
rendo l'utilizzo delle zone 
di sosta più esterne, alleg-
gerendo il traffico nel cen-
tro storico.  
L'iniziativa rappresenta un 
tassello importante della 
strategia con cui l'Ammini-
strazione comunale 
accompagna il ricco pro-
gramma di eventi estivi, 
affiancando all'offerta cul-
turale, turistica e ricreativa 
una serie di servizi concre-
ti dedicati all'accoglienza. 
Il servizio navetta sarà 
completamente gratuito e 
collegherà rapidamente le 
principali aree di sosta con 
il centro del paese. Nel 
mese di luglio sarà attivo 
nelle giornate di venerdì, 
sabato e domenica, la 
mattina con collegamenti 
continui da Lughezzano, 
Arzerè, Prati, Pianura, 
Corbiolo, Valdiporro e 
Bosco Centro; nelle ore 
pomeridiane le corse par-
tiranno dal Carcaro alla 
Piccola Mantova, passan-

do per via Aleardi e l'area 
del Palaghiaccio, per rag-
giungere il centro di Bosco 
Chiesanuova con passag-
gi ogni 25 minuti. Nel mese 
di agosto, il servizio verrà 
ulteriormente potenziato. 
Le corse della mattina 
saranno attive tutti i giorni 
fino al 30 agosto, escluso 
il giovedì dedicato ai colle-
gamenti tra Bosco Chiesa-
nuova, Grietz, Branchetto 
e San Giorgio. Saranno, 
inoltre, estesi tutti i giorni i 
collegamenti pomeridiani 
per Bosco Centro, offren-
do così un servizio diffuso 
e capillare a beneficio sia 
dei residenti sia degli ospi-
ti. 
«Ogni estate il nostro 
Comune accoglie migliaia 
di visitatori che partecipa-
no agli eventi, frequentano 
il centro e scoprono il ter-
ritorio - afferma il Sindaco, 
Claudio Melotti -. Per que-
sto abbiamo voluto investi-

re non soltanto nella pro-
grammazione culturale e 
turistica, ma anche nei ser-
vizi. Le navette gratuite e 
la nuova organizzazione 
dei parcheggi permettono 
di vivere Bosco Chiesa-
nuova con maggiore tran-
quillità, incentivando l'uti-
lizzo delle aree di sosta più 
esterne e rendendo il cen-
tro più accessibile e sicu-
ro». 
Accanto al sistema di tra-
sporto gratuito, il Comune 
mette a disposizione oltre 
700 posti auto distribuiti tra 
aree libere, parcheggi a 
pagamento e zone con 
disco orario collocate in 
posizione strategica attor-
no al centro storico. Tra le 
principali aree di sosta 
figurano il Parcheggio Bar-
ca con 100 posti disponi-
bili, il Parcheggio Cimitero 
con 93 posti, Piazza Mar-
coni con 64 posti, Scioster 
con 50 posti, Cantarane 

con 33 posti e Montemezzi 
con 35 posti, oltre a nume-
rose altre aree distribuite 
nel capoluogo. Per i par-
cheggi a pagamento sono 
inoltre disponibili formule 
di abbonamento annuale e 
mensile dedicate a resi-
denti, proprietari di secon-
de case e operatori econo-
mici. 
«L'accoglienza non si 
misura soltanto dalla qua-
lità degli eventi, ma anche 
dalla capacità di offrire ser-
vizi efficienti e facilmente 
accessibili - aggiunge il 
Vicesindaco e Assessore 
al Turismo, Alessandra 
Albarelli -. Con questo 
sistema di navette gratuite 
e con una gestione più 
organizzata dei parcheggi 
vogliamo facilitare gli spo-
stamenti, migliorare la vivi-
bilità del centro e consen-
tire a chi sceglie Bosco 
Chiesanuova di godersi 
appieno il paese». 
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BOSCO CHIESANUOVA

Navette gratuite in Lessinia
Il servizio sarà attivo da venerdì 3 luglio a domenica 30 agosto 2026 
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Si è conclusa con succes-
so la 15ª edizione della 
Camminata della Solida-
rietà, il percorso notturno 
di 42 chilometri organiz-
zato da AVIS Provinciale 
di Verona che, nella notte 
tra sabato 27 e domenica 
28 giugno, ha portato 175 
partecipanti da piazza 
San Zeno a Verona fino al 
santuario della Madonna 
della Corona, a Spiazzi. 
Un lungo cammino tra 
sport, natura e solidarie-
tà, nato per promuovere 
la cultura della donazione 
di sangue, un gesto anco-
ra più importante nei mesi 
estivi, quando il fabbiso-
gno degli ospedali resta lo 
stesso ma le donazioni 
tendono a diminuire. 
L’iniziativa, patrocinata 
dal Comune di Verona, è 

stata organizzata da AVIS 
Provinciale di Verona 
insieme ai gruppi comu-
nali AVIS di Albaredo, Affi, 
Balconi, Bardolino, Capri-
no, Costermano, Pescan-
tina, Rivoli, Valdadige e 
Verona, con la collabora-
zione di Fiasp Verona tra-
mite AVIS Albaredo d’Adi-
ge. 
La partenza è avvenuta 
alle 21 dalla basilica di 
San Zeno, dopo il saluto 
del presidente provinciale 
AVIS Alessandro Viali e la 
benedizione del parroco. 
Tra i partecipanti anche 
molti giovani, segnale di 
attenzione delle nuove 
generazioni verso i temi 
della solidarietà e della 
donazione. 
Il gruppo ha attraversato 
Settimo, Balconi di 

Pescantina, Affi, Rivoli, 
Caprino e la Val d’Adige 
fino a Brentino, accompa-
gnato lungo tutto il percor-
so dai volontari avisini 
che hanno allestito punti 
ristoro ogni 7-8 chilometri. 
Fondamentale anche il 
supporto della Croce Blu, 
presente con un’ambu-
lanza e un mezzo di 
accompagnamento per 
garantire assistenza ai 
camminatori più affatica-
ti. 
La camminata, ora dedi-
cata alla memoria di Luigi 
Brentegani, presidente 
onorario dell’AVIS di Affi e 
fondatore dell’evento, 
scomparso prematura-
mente due anni fa, ha 
avuto un momento parti-
colarmente emozionante 
sul Sentiero della Speran-

za che conduce al san-
tuario. Proprio qui è stato 
ricordato Luigi, legato 
profondamente a questo 
percorso. 
«La Camminata della 
Solidarietà è un appunta-
mento che ogni anno rie-
sce a unire persone diver-
se nel segno di un valore 
fondamentale come il 
dono – commenta il pre-
sidente provinciale AVIS, 
Alessandro Viali. Vedere 
175 persone affrontare 
insieme un percorso così 
impegnativo, e tanti gio-
vani partecipare, ci con-
ferma che il messaggio 
della solidarietà continua 
a essere forte. La dona-
zione di sangue è un 
gesto semplice ma pre-
zioso: dietro ogni sacca 
c’è una persona che sce-
glie di dedicare tempo e 
attenzione a qualcuno 
che magari non conosce-
rà mai, ma che potrà aiu-
tare». 
Ai partecipanti è stata 
consegnata una creden-
ziale AVIS da timbrare 
lungo il percorso e una 
maglietta celebrativa 
dell’iniziativa, indossata 
durante il cammino. All’ar-
rivo al santuario della 
Madonna della Corona, i 
podisti hanno partecipato 
alla Santa Messa insieme 
ai labari delle sezioni 
AVIS, con un momento 
finale di ringraziamento e 
riflessione. Un evento 
che, ancora una volta, ha 
trasformato una lunga 
notte di cammino in un 
messaggio concreto di 
altruismo: donare sangue 
significa donare una parte 
di sé a chi ne ha bisogno.
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In 175 da San Zeno alla 
Madonna della Corona 
Concluso con successo il percorso a piedi di 42 chilometri 

I participanti della Camminata della Solidarietà 
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